Consorzio “Valle Crati””

Art. 31  Dlgs .18. 8.2000 nr.267

 Cda Cutura ss 107 87030 Rende

ASTA PUBBLICA PER APPALTO

 dei lavori di adeguamento  della discarica  per rsu in località  Vetrano del comune di San Giovanni  in Fiore (CS) 

II° Lotto 
DISCIPLINARE DI GARA

DISCIPLINARE DI GARA

Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione dell'offerta, e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura.

1- ENTE APPALTANTE

Il Consorzio Valle Crati con sede legale in C/da Cutura SS/107  87030 Rende (CS) 

CF  98003770785   tel  0984/ 446302  fax 0984/446302  E-mail  vallecrati@interfree.it
2 – Procedura di Aggiudicazione 
 Procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37, del D.Lgs. 163/2006; 

3 - LUOGO DI ESECUZIONE E CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA,    NATURA E IMPORTO LAVORI- PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
3.1 Il progetto prevede la realizzazione dei lavori, somministrazioni e forniture di un secondo lotto funzionale, occorrenti per  la realizzazione di  adeguamento di una discarica per rifiuti solidi urbani sita in località Vetrano del comune di San Giovanni in Fiore in provincia di Cosenza , come di seguito sommariamente descritti:

· Opere di scavo e movimentazione terra;

· Opere in c.a. per vasche di raccolta;

· Opere di impermeabilizzazione del fondo e delle pareti;

· Opere per il drenaggio e la raccolta del percolato: tubazioni di drenaggio, pompe di sollevamento;

· Opere edili: sistemazioni esterne;

· Opere impiantistiche: reti tecnologiche (impianto elettrico).

a)   luogo di esecuzione:   comune di  San Giovanni In Fiore (cs) 

b)  descrizione:  adeguamento  della discarica  per rsu in località “Vetrano” - Secondo lotto esecutivo 

c)  importo complessivo dell’appalto:  euro 955.140,89 ; di cui oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza - questi non soggetti a ribasso - euro 7.921,89;  

d) le lavorazioni di cui si compone l’intervento appartengono alle categorie  OG12 e OS1;  in particolare: alla categoria OG12 - a corpo e a misura - per  €  773.231,54;  alla categoria OS1 - a corpo - per € 173.987,92;

	· Importo complessivo dell’appalto:                                                    €.    955.140,89

	· Importo lavori soggetti a ribasso:                                                      €.    947.219,oo.

	      (esclusa IVA  10 % ed oneri sulla sicurezza)

	· Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso:€.     7.921,89

	      (esclusa IVA 10%) 

	· Categoria prevalente:)                                                  OG12           classifica 

	· Categoria  altre parti dell’opera                                     OS1             classifica 

	


3.2  La realizzazione  dei lavori oggetto d’appalto non prevede la sospensione dell’attività di conferimento rifiuti nell’area  della discarica già in esercizio e pertanto si avvisano  le ditte concorrenti :

-Che i lavori non dovranno interferire  con le attività  di gestione dell’impianto da parte della impresa appaltatrice  né  dovranno interferire con le  attivita' di conferimento degli rsu  da parte dei soggetti utilizzatori  ne con le attività di gestione normalmente svolte  dalla ditta responsabile della conduzione dell'Impianto

-Che l’ impresa appaltatrice risponderà' direttamente dei danni alle persone o cose causate all'interno dell'impianto durante le operazioni oggetto d’appalto i restando a suo esclusivo carico qualsiasi risarcimento  senza diritto di rivalsa o di compensi da parte del Consorzio 

-che sull’ Impresa appaltatrice grava l'accollo di tutte le responsabilità  civili e penali  nei confronti di chicchessia per danni di qualsiasi genere  a persone o cose che possano derivare in qualsiasi fase delle attivita' oggetto dell'appalto.

--Che nel Corso dell’esecuzione dei lavori oggetto d’appalto i  dovesse  sorgere l’esigenza di una temporanea     ( comunque non superiore a 48 ore)  sospensione del conferimento dei rifiuti, da parte dei soggetti utilizzatori, la ditta appaltatrice  dei lavori in oggetto  è tenuta a darne  avviso almeno  48 ore prima  alla direzione tecnica dell’impianto e alla direzione tecnica del Consorzio  ,evidenziando che in caso di mancato avviso l’Ente  si riserva il  diritto del risarcimento  del costo sostenuto  per il conferimento dei rifiuti presso altra discarica 

-Che lo  smaltimento finale degli eventuali  materiali di risulta  rinvenienti dalle operazioni oggetto del presente appalto a dovranno avvenire nella piena e completa osservanza delle vigenti norme in materia
4) MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO   
4.1  Prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza, determinato mediante offerta a prezzi unitari (artt. 81, 82, comma 3, D.Lgs. 163/2006) importo soggetto a ribasso €.947.219,oo.

4.2 Ai sensi dell'art. 122, comma 9. D.Lgs. 163/06 l’anomalia delle offerte sarà determinata e valutata ai sensi degli artt. 86, 87 e 88, D.Lgs. 163/2006 e, pertanto, non si applicherà l'esclusione automatica delle offerte con ribasso pari o superiore alla "soglia di anomalia".

Il procedimento di determinazione della "soglia di anomalia" delle offerte, sarà applicato secondo le modalità stabilite dalla giurisprudenza amministrativa (Cons. St., sez. V,18.6.2001, n. 3216).

5) SOGGETTI AMMESSI  
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs.163/06 nel pieno rispetto di quanto stabilito dagli art. 34, 35, 36 e 37 del D. Lgs.163/06.

I concorrenti possono partecipare  alla gara  qualora siano in possesso dei requisiti  economico- finanziario  e tecnico-organizzativi richiesti e determinati con riferimento alla categoria prevalente per l’importo totale di qualificazione, ovvero siano in possesso dei requisiti richiesti e determinati con riferimento alla categoria prevalente e alle categorie delle lavorazioni diverse dalla prevalente ed ai corrispondenti loro singoli importi.

· Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo orizzontale, per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e f) del Codice dei contratti, alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’impresa mandataria in ogni caso deve dichiarare e possedere i requisiti di qualificazione in misura maggioritaria per la quota corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

· Le imprese riunite in A.T.I. sono tenute ad eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento.

· Nel caso di ricorso all’A.T.I. del tipo verticale per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) e) e f) del Codice dei contratti, all’impresa capogruppo i requisiti previsti sono richiesti con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che la stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola.

· Sono ammesse a partecipare le associazioni miste.

· La singola impresa e le imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea, in possesso dei requisiti per la partecipazione alla gara, possono associare altre imprese qualificate anche per categorie e importi diversi da quelli richiesti nel bando a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna impresa sia almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati.

· E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettera f) del Codice dei contratti.

· I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettera b) del Codice dei contratti, sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

· E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima gara del consorzio stabile e delle singole consorziate.

· Sono altresì ammesse a partecipare alla gara le imprese dei Paesi appartenenti all’U.E. in base alla documentazione prodotta, secondo le normative vigenti nei rispettivi Paesi, del possesso di tutti i requisiti prescritti per la partecipazione alla gara delle imprese italiane
6 – TEMPO UTILE  -

6.1 Il tempo utile per dare ultimati i lavori oggetto del presente appalto è fissato in 150 (centocinquanta) giorni naturali successivi e continui decorrenti dalla data del verbale generale di consegna

6.2 Qualora l’ultimazione dei lavori  avvenga in anticipo  rispetto al termine finale  di 150 giorni  e l’esecuzione dell’appalto sia conforme  alle obbligazioni assunte , verrà riconosciuto all’appaltatore  un premio , per ogni giorno di anticipo su detto termine , pari all’ 1,5  per mille  dell’importo  netto contrattuale . Premio comunque contenuto entro l’importo massimo di  €.15.000 (il premio  non si applica alle scadenze intermedie o alle ultimazioni parziali) 

6.3 Per ogni giorno di ritardo verrà applicata  una penale pari al 1,5 per mille dell’importo contrattuale netto di aggiudicazione  

7 - SOGGETTI ED INDIRIZZI CUI POSSONO RICHIEDERSI IL CAPITOLATO    SPECIALE D'APPALTO ED I DOCUMENTI COMPLEMENTARI -

7,1 Copia dei documenti amministrativi e degli elaborati tecnici, relativi al presente appalto, potrà essere richiesta in visione presso l’UFFICIO TECNICO DEL CONSORZIO VALLE CRATI  Cda Cutura SS 107 87036 Rende e/o richiesti, con spese a proprio carico, direttamente presso una locale tipografia  previo contatto telefonico    al n. 0984/446878   (fax 0984/446302)
7,2 Per informazioni di carattere tecnico rivolgersi al Responsabile- Ufficio Tecnico Ing. Pasquale Russo ,  tel  0984  / 446302    e-mail ingrusso@vallecratispa.org 

Per  informazioni di carattere amministrativo  rivolgersi al Responsabile Ufficio di Segreteria Dr. Oreste Bernardini  tel 0984   446302    e-mail vallecrati@interfree.it 

7,3  E’ possibile acquistare copia della documentazione di gara sotto elencata,previo rimborso  spese di €._50___presso__la sede dell’Ente  A tal  fine gli interessati  devono presentare apposita richiesta , non oltre cinque giorni prima della data fissata per la presentazione dell’offerta, presso l’Ufficio di Segreteria dell’Ente nei giorni  d’ufficio  (dal Lunedi’ al Venerdi’ – ore 9,00 – 13,00)

Oltre  che all’indirizzo sopra indicato la richiesta di copia di  documentazione di gara  può essere richiesta vi a fax  allo 0984/446302  e via e-mail a vallecrati@interfree.it 

7.4 Documenti di gara : 

A) Elaborati amministrativi 

1)  Bando integrale di gara 
2) Disciplinare speciale di appalto  ( disciplinare di gara + nr.7 allegati) 
      B)Elaborati tecnici .
1) Relazione tecnica;

2) Relazione geologica, Stabilità Pendii, Indagini e Prove;

3) Inquadramento territoriale;

4) Planimetria Discarica - Stato Attuale;

5) Sezioni Trasversali Discarica – Stato Attuale;

6) Planimetria strada di Progetto;

7) Profilo Strada di Progetto;

8) Sezioni Strada di Progetto;

9) Planimetria Generale di Progetto;

10) Sezioni Trasversali – Adeguamento Discarica;

11) Planimetria – Sistema di Drenaggio Raccolta Percolato;

12) Planimetria - Sistema Antincendio;

13) Planimetria – Illuminazione;

14) Planimetria – Impianto di Ricircolo Acque di Percolato;

15) Particolare 1 e 3 : Sistema di drenaggio del fondo e delle Pareti – Rilevato di Valle e 

      Berme;

16) Particolare 2 : Vasca di Raccolta Percolato – Pozzo di Captazione Percolato –
       Pozzetto        di manovra Percolato;

17) Particolare 4 : Pacchetto Sede Stradale – Sistema di raccolta e allontanamento acque 

      superficiali – Impermeabilizzazioni del fondo e delle pareti della Vasca (barriera di 

      base);

18) Particolare 5 : Vasca di stoccaggio Percolato e Vasca raccolta acqua di prima pioggia;

19) Particolare 7 : Recinzione Discarica;

20) Elenco Prezzi;

21) Computo Metrico Estimativo;

22) Capitolato Speciale di Appalto;

23) Quadro Economico;

24) Piano di Sicurezza.

tale documentazione sarà fornita   su  supporto magnetico  CDdvd/Rom 

Ai sensi dell’art. 77 Del D. Lgs.vo n. 163/06 le comunicazioni e  gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e gli operatori economici  si intendono validamente ed efficacemente effettuate se rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti e possono avvenire mediante posta, o fax o per via elettronica.

8 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE E TERMINI DI RICEZIONE DELLE OFFERTE, L'INDIRIZZO A CUI QUESTE DEVONO TRASMETTERSI -
8.1Per prendere parte all'asta dovrà essere fatta pervenire, esclusivamente per posta raccomandata o mediante agenzia di recapito autorizzata presso l'UFFICIO PROTOCOLLO, non più tardi delle ore 12:00  del  23.06._2008, al seguente indirizzo:  Consorzio Valle Crati C/da Cutura SS/107 87030 Rende (Cs),  l'offerta e la documentazione amministrativa richiesta a corredo della medesima  in piego idoneamente sigillato con ceralacca  o nastro adesivo controfirmato sui lembi di chiusura recante, oltre all'intestazione della ditta offerente, completa di indirizzo, la seguente dicitura:
 "OFFERTA per l’appalto di un Secondo lotto dei lavori di adeguamento  della discarica  per rsu in località  Vetrano del comune di San Giovanni in Fiore (CS)  del 23.06.2008”
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

8.2 I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca o nastro adesivo  e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.


Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti:
a) istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. 445/2000, redatte sul modello Allegato 1) debitamente  compilata e sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore di questi. In tal caso dev’essere trasmessa la relativa procura (in originale o copia autenticata).

L’istanza deve avere la firma autenticata oppure dev’essere accompagnata da copia fotostatica di valido documento d'identità del sottoscrittore, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante dell'Impresa concorrente dichiara e attesta: 

1) la denominazione dell’Impresa, la forma giuridica, la sede legale, la partita IVA, il nominativo, il luogo e la data di nascita del titolare di impresa individuale, ovvero di tutti i soci delle società in nome collettivo, dei soci accomandatari delle società in accomandita semplice, o di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di società o consorzio, nonché i nominativi, il luogo e la data di nascita dei direttori tecnici;

2) la forma giuridica con la quale si partecipa alla gara (impresa singola o capogruppo/mandataria o mandante di A.T.I. o consorzio di concorrenti, GEIE già costituiti o da costituire);

3) la denominazione, la ragione sociale e la sede delle imprese rispetto alle quali il concorrente si trova in situazione di controllo diretto, ai sensi dell’art. 2359 del C.C., come controllante o come controllato, ovvero che l’impresa non si trova in alcuna delle condizioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C.;

4) per i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006, l'indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre;

5) per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e GEIE non ancora costituiti, l'impegno dei mandanti, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo  speciale con rappresentanza all'Impresa individuata come capogruppo;

6) per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e GEIE già costituiti, gli estremi del mandato collettivo speciale con rappresentanza o dell'atto costitutivo del consorzio/GEIE nonché l'indicazione dell'Impresa capogruppo-mandataria;

7) per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e GEIE, già costituiti o da costituire, la quota percentuale di partecipazione al raggruppamento;

8) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta,  di concordato preventivo e che non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

9) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 575/1965; che non è stata disposta, con provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente;

10) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18; ovvero che sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il beneficio della non menzione, specificandone in tal caso gli elementi essenziali;

11) l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei seguenti soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando: titolari e direttori tecnici per le imprese individuali, soci e direttori tecnici per le società in nome collettivo, soci accomandatari e direttori tecnici delle società in accomandita semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici per altri tipi di società; ovvero, che nessuno dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 è cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando;

12) che i soggetti cessati di cui al precedente punto 11 non hanno subito sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006; ovvero, nel caso in cui i medesimi soggetti abbiano subito sentenze di condanna passate in giudicato, decreti irrevocabili di condanna, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006, che sono stati adottati specifici atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, di cui si forniscono le relative specificazioni;

13)  che non è stato violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19-03-1990, n. 55;

14) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza del lavoro ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici;

15) che l’Impresa non è stata destinataria, nell’ultimo biennio, di provvedimenti interdittivi alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche, ai sensi dell’art. 36-bis del D.L. 04-07-2006, n. 223 convertito in Legge 04-08-2006, n. 248 (c.d. legge Bersani) recante misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro;

16) che l’impresa non ha posto in essere, tramite i propri rappresentanti o dipendenti, comportamenti caratterizzati da gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da Enti pubblici;

17) che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi previsti dalle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;

18) che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita;

19) che non sono state rese, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici;

20) che alla società rappresentata dal dichiarante non sono state applicate le sanzioni interdittive del divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) ed agli artt. 13 e seguenti del D.Lgs. n. 231/2001, né altre sanzioni implicanti il divieto a contrattare con la Pubblica Amministrazione;

21) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001, ovvero che si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;

22) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della L. 68/1999) ovvero che non è tenuta alla loro osservanza, indicandone la motivazione;

23) che l’impresa è in regola con i versamenti agli Enti previdenziali ed assicurativi, indicando le specifiche posizioni di cui è in possesso;

24) che l’impresa è in possesso dell’attestazione, in corso di validità, rilasciata da SOA regolarmente autorizzata con l’indicazione della categoria e relativa classifica necessaria ai fini della partecipazione alla presente gara e che tale attestazione SOA reca l’indicazione del possesso degli elementi significativi e correlati del sistema di qualità aziendale, o del sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000;

25) che l’impresa intende/non intende avvalersi dei requisiti di altra impresa ausiliaria;

26) che sono stati esaminati tutti gli elaborati progettuali e di accettarne integralmente i contenuti;

27) che è stato effettuato un sopralluogo dove saranno eseguiti i lavori e che si è presa conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le altre circostanze generali e particolari che possono influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e che, sulla base di tali informazioni, l’impresa giudica i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;

28) che è stata effettuata una verifica della disponibilità dei materiali e della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità, alla tipologia ed alla categoria dei lavori in appalto;

29) di aver esaminato il Piano di sicurezza ed il Piano generale di Coordinamento allegati al progetto esecutivo e d'impegnarsi, in caso di aggiudicazione, alla loro osservanza ed al rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 494/1996 e s.m.i.

L'istanza di partecipazione alla gara e la dichiarazione di cui sopra devono essere formulate avvalendosi del modello Allegato 1, da adattare alle circostanze. Si noti che lo stesso modello prevede in alcuni casi gli inserimenti di dati oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a dichiarazione incompleta fatto salvo il caso in cui:

· la dichiarazione non sia dovuta in relazione alla situazione specifica del concorrente;

· la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato (fatta eccezione per le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali, con esclusione della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale  le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1, dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, tenuto conto dell’obbligo imposto dal comma 2 del medesimo art. 38 di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non menzione);

· il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti nella busta "A-Documentazione".

b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000, redatte utilizzando il modello Allegato 2) ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali:

· il direttore tecnico o ciascuno dei direttori tecnici dell'Impresa/società;

· tutti i soci della società in nome collettivo, diversi dal sottoscrittore dell’istanza di cui alla precedente lettera a);

· tutti i soci accomandatari della società in accomandita semplice, diversi dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lettera a);

· tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società o consorzi, sempre diversi dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lettera a);

      attestano:

1) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 575/1965; che non è stata disposta, con provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio convivente;

2) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che nei propri confronti non sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18; ovvero che sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il beneficio della non menzione, specificandone in tal caso gli elementi essenziali;

Tali dichiarazioni devono essere formulate avvalendosi del modello Allegato 2). Anche in tale modello è previsto l'inserimento di dati oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a dichiarazione incompleta fatto salvo il caso in cui:

· la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato (fatta eccezione per le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali, con esclusione della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale  le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. n.163/2006, tenuto conto dell’obbligo imposto dal comma 2 del medesimo art. 38 di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non menzione);

· il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti nella busta "A-Documentazione".

c) dichiarazione, redatta utilizzando il modello Allegato 3)  - (da adattare nel caso di A.T.I./consorzio/G.E.I.E.) - con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere in cottimo, entro il limite di legge.

In mancanza di tale dichiarazione sussiste il divieto assoluto di subappalto/cottimo.

d) cauzione provvisoria , ai sensi dell’art. 75, comma 3, D.Lgs n. 163/2006, dell’importo di €.19.102,81 pari al 2% dell’importo complessivo dei lavori, costituita mediante fidejussione bancaria o assicurativa o da garanzia rilasciata dagli intermediari finanziari, costituita nel rispetto della normativa che disciplina le cauzioni provvisorie richieste nelle gare per l’affidamento di lavori pubblici 
La cauzione provvisoria puo’ essere prestata, a scelta dell’offerente, in una delle seguenti forme:

-mediante fideiussione bancaria prestata da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del D. Lgs.vo n. 385/1993; 

- mediante fideiussione assicurativa prestata da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione; 

- mediante fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs.vo n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati in conformita’ del disposto del DPR 115/2004 dal Ministero del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica;

La garanzia dovra’ essere conforme a quanto previsto dal Decreto 12.03.2004, n. 123 del Ministro delle Attivita’ Produttive.

 Nel caso che la cauzione venga prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa dovra’ riportare espressamente: (art. 75 – c. 4 – D. Lgs.vo 163/06)

· Clausola contenente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale  e la rinuncia  all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile nonche’  la sua operatività entro quindici (15) giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante 

· Dovra’ avere validita’ per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

A norma del comma 8 dell’art. 75 D. lgs.vo n. 163/06 la cauzione dovra’ essere corredata da:   Impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva di cui all’art. 113  del D. Lgs.vo n. 163/06 per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.
- In caso di  costituita/costituenda Associazione Temporanea di Imprese o la cauzione dovra’ essere presentata dall’Impresa mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti,  con l’indicazione espressa  nella fideiussione  dei nominativi degli altri componenti il raggruppamento.
- In caso di Consorzi: la cauzione dovra’ essere presentata dal consorzio in nome e per conto dei consorziati indicati .

Ai concorrenti non aggiudicatari, la cauzione sara’ restituita unitamente alla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto.

-  Riduzione Cauzione

L’importo della garanzia sara’ ridotto del 50%, ai sensi dell’art. 75, comma 7 D. lgs.vo n. 163/2006 per  gli operatori economici partecipanti alla gara in possesso della certificazione del sistema di qualita’ (conforme alle norme europee della serie UNI Cei Iso 9000), ovvero della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da organismi accreditati (ai sensi delle norme europee della serie UNI Cei En 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000)  

Per poter usufruire della riduzione della cauzione  gli operatori partecipanti dovranno produrre copia, dichiarata conforme,(modello allegato 7) della Certificazione del Sistema di qualita’ o della dichiarazione  della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema suddette, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente appalto.

In caso di R.T.I. di tipo orizzontale  la riduzione del 50% della cauzione e’ ammessa solo se, tutte le imprese costituenti il Raggruppamento sono in possesso delle suddette certificazioni di qualita’, di cui  dovranno essere allegate le relative copie, dichiarate conformi..

In caso di A.T.I. di tipo verticale  i concorrenti in possesso delle suddette certificazioni di qualita’, di cui dovranno essere allegate le relative copie, dichiarate conformi, potranno godere del beneficio della riduzione dell’importo richiesto come cauzione solo per la quota ad essi riferibile;

L’importo cauzionale ridotto, al di fuori delle ipotesi suddette, comporta l’esclusione della impresa dalla gara.

e) Attestazione SOA in originale o in copia conforme ( per la dichiarazione di conformita  allegare modello  7) nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi,  più attestazioni in originale in copia conforme (con le modalità sopra descritte  mod. 7) , rilasciata/e da società di attestazione (S.O.A.) di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categoria/e e classifica/che adeguata/e ai lavori da assumere
f) ricevuta in originale  di versamento della somma di €. 40,00  o in copia conforme        ( per la dichiarazione di conformità  allegare modello  7) a titolo di contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici . Il pagamento della contribuzione dovrà avvenire con le seguenti modalità alternative:

mediante versamento on line collegandosi al portale web “Sistema di riscossione”

all’indirizzo http://riscossione.avlp.it. A comprova dell’avvenuto pagamento il concorrente dovrà produrre copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione;

mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a “AUT. CONTR. PUBB.” Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584).

La causale del versamento deve riportare esclusivamente:

il codice fiscale del concorrente;

il CIG - Codice Identificativo Gara - che identifica la procedura (n.016443500E)

La mancata indicazione nella causale di versamento dei suddetti dati, determinerà

l’esclusione dalla gara.

g) documentazione in caso di avvalimento:

· dichiarazioni sostitutive previste dall’art. 49, comma 2 lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. n. 163/2006; la dichiarazione di cui ai punto c) - d) - e) dev’essere redatta utilizzando il modello Allegato 5); 

· originale o copia autenticata da notaio o da pubblico ufficiale del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto;

· dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 49, comma 2, lettera g), del D.Lgs. n. 163/2006, nel caso di avvalimento dei requisiti di un’impresa appartenente allo stesso gruppo industriale.

h) in caso di  raggruppamento temporaneo , consorzio ordinario o GEIE (art 34, comma 1, lett. d, e, f D.Lgs n. 163/2006
· dichiarazione relativa alla composizione  del raggruppamento temporaneo consorzio ordinario o GEIE  redatta utilizzando il modello Allegato 6); 

NB

Le dichiarazioni di cui alle lettere a) e c)“Busta A-Documentazione” devono essere rese e sottoscritte dal legale rappresentante dell'Impresa concorrente.

Se il concorrente è un'A.T.I., un consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 o un G.E.I.E. da costituire, devono essere presentate le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a) (ed eventualmente b)  “Busta A-documentazione” da parte di ciascuna delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, mentre la dichiarazione relativa al subappalto (lett. c) può essere unica purché sottoscritta da tutte le Imprese che intendono raggrupparsi/consorziarsi. Se invece trattasi di A.T.I. o consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 o G.E.I.E. già costituiti, ferma restando la necessità di presentare la dichiarazione di cui alla lett. a) (ed eventualmente b) per ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate, la dichiarazione relativa al subappalto (lett. c) può essere presentata dalla sola Impresa capogruppo - mandataria.

I documenti di cui alle lettere d),e) ed f) devono essere unici, indipendentemente dalla forma giuridica dell'unità concorrente (impresa singola, A.T.I., consorzio, G.E.I.E.).

Qualora l’impresa concorrente sia rappresentata da un Consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni previste nei punti a) e b) “Busta A –Documentazione” devono essere rese anche dai legali rappresentanti, direttori tecnici, altri soci di società in nome collettivo, altri soci accomandatari di società in accomandita semplice, dell’impresa per la quale il Consorzio dichiara di concorrere.

i) Il CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO , siglato su ogni foglio  e sottoscritto dal Titolare o Legale Rappresentante dell’Impresa concorrente o dai legali rappresentanti di ciascun concorrente che costituisce o che costituira’ il Raggruppamento  o il consorzio di concorrenti per  integrale e incondizionata accettazione delle condizioni di appalto;

l)Documentazione in caso di sub appalto :

-dichiarazione  redatta secondo l’allegato modello 3 con l’indicazione dei lavori che in caso di aggiudicazione e nel rispetto delle attuali disposizioni di legge in materia si intende eventualmente subappaltare ( vedi infra) 

m)Modello allegato 7 (dichiarazione di copia conforme) 
in caso di produzione di copia  

· dell’ attestazione SOA

· del certificato di sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 o della dichiarazione  della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema suddette, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente appalto
· della  la fotocopia della ricevuta del versamento di _ 40,00, effettuato sul conto corrente postale
Nella busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti :
a) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’indicazione dal prezzo globale, - inferiore al prezzo posto a base di gara, al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al bando di gara -   espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale,  anch’esso espresso in cifre ed in lettere,  rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara, che il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori;  il prezzo offerto è determinato,  mediante offerta a prezzi unitari, compilata secondo le modalità previste nel presente disciplinare di gara (cfr. punto b); 

b) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori (messa a disposizione del concorrente dalla stazione appaltante), completata in ogni sua parte - a pena di esclusione dalla gara -,  in base alla quale è determinato il prezzo globale. 
8.3 Si precisa che:

1.  la lista delle categorie di lavorazioni e forniture per l’esecuzione dei lavori ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del corrispettivo, che rimane stabilito, per la parte a corpo,  nell’ammontare fisso ed invariabile riportato in contratto;

2.  il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta relativamente alla parte a corpo,  previo accurato esame degli elaborati progettuali comprendenti il computo metrico ed il capitolato speciale d’appalto posti in visione dalla stazione appaltante ed acquisibili;  in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci e le relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale, nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire.

 3.      In calce all'ultima pagina della “Lista” deve essere indicato il prezzo globale offerto - questo rappresentato dalla somma dei prodotti riportati sopra - ed il conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara.  Il prezzo globale ed il ribasso devono essere espressi in cifre ed in lettere, e riportati nella dichiarazione (di cui alla lett. a).  La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore e non può presentare correzioni che non siano da lui stesso confermate e sottoscritte, a pena di esclusione dell’offerta.   Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio, o G.E.I.E. non ancora costituiti, la dichiarazione di cui alla lettera a) e la lista di cui alla lettera b) devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.
4
     La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente operazione: r = (Pg-Po)/Pg,  dove “r” indica la percentuale di ribasso, “Pg” l’importo a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza previsti in bando e “Po” il prezzo globale offerto. 

5         L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere.

6    La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto,procede alla verifica dei conteggi della lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori, tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o le somme. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale offerto, tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza.

7
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. Nel caso in cui i documenti di cui alle lettere a), b) ed c) siano sottoscritte da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

8 Nel caso che i documenti richiesti dal presente bando  siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa procura.

9 Ai fini dell’effettuazione del sopralluogo sulle aree  interessate ai lavori i concorrenti devono inoltrare all’amministrazione aggiudicatrice, non oltre sette  giorni dal termine di  presentazione dell’offerta ( 23.06.2008), al Responsabile del procedimento al numero 0984 446302, a mezzo fax una richiesta di sopralluogo indicando nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuare il sopralluogo. La richiesta dove specificare l’indirizzo, i numeri di telefono e di telefax, cui indirizzare la convocazione. Non sono prese in esame le richieste prive anche di uno solo di tali dati. Ciascun concorrente può indicare al massimo due persone. Non è consentita l’indicazione di una stessa persona da più concorrenti. Qualora si verifichi ciò la seconda indicazione non è presa in considerazione e di tale situazione è reso edotto il concorrente. Il sopralluogo viene effettuato nei soli giorni stabiliti dall’amministrazione aggiudicatrice. Data e luogo del sopralluogo è comunicata con almeno tre giorni di anticipo. A conferma dell’avvenuto  sopralluogo non sarà rilasciato alcuna attestazione se non espressamente richiesta dalla persona incaricata, comunque tale documento non deve essere inserito nel plico di gara.
10 Qualora l’Impresa concorrente o l’Impresa mandataria, in caso di associazione temporanea di imprese, intenda avvalersi della facoltà di subappalto, all’atto dell’offerta dovrà obbligatoriamente indicare i lavori o le parti dell’opera che intende subappaltare o concedere in cottimo. I lavori appartenenti alla categoria prevalente possono essere subappaltati o affidati in cottimo per una quota massima del 30%.

L’affidamento in subappalto o cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:

a) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni;

b) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del citato D.Lgs. n. 163/2006;

c) che non sussista, nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti previsti dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e s.m.

Si precisa inoltre che

l’affidamento in subappalto e/o in cottimo di parte delle opere o dei lavori compresi nell’appalto, di cui al presente bando, potrà avvenire, ai sensi dell’art.118 comma 8 del D.Lgs.163/2006 solo a seguito di autorizzazione da rilasciarsi da parte della stazione appaltante.

Ai sensi del comma 3 dell’art.118 del D.Lgs.163/2006 la stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente all’aggiudicatario l’importo dei lavori eseguiti da eventuali subappaltatori o cottimisti. E’ pertanto fatto obbligo all’aggiudicatario di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei propri confronti, copia delle fatture quietanziate relative agli importi corrisposti dallo stesso aggiudicatario al subappaltatore o cottimista, con indicazione delle ritenute di garanzie effettuate
9 – PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  -
9.1 La commissione di gara, il giorno  24 giugno 2008 alle ore 16 presso la Sede dell’Ente in Cda Cutura SS107 di Rende in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui al punto 1 dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A” (Allegato 1), siano fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare, ai sensi e per effetto dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 163/2006 hanno indicato di concorrere - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara sia il consorzio sia consorziato;

d) verificare, ai sensi e per effetto dell’art. 36, comma 5, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., che alla presente procedura di affidamento non abbiano partecipato sia consorzi stabili che uno o più dei propri consorziati; 

La stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di verifica circa il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese qualificate istituito presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici. La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare verifiche a campione della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A”, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006. 

9.2 La commissione di gara, procede quindi all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali. 

9.3 Ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, la commissione di gara, prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, sempre in seduta pubblica, provvederà a sorteggiare un numero pari al 10% (dieci per cento) del numero delle offerte ammesse arrotondato all’unità superiore ai fini della verifica del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. Con riferimento alle offerte sorteggiate la commissione di gara effettuerà una verifica degli attestati SOA prodotti tramite consultazione sul sito internet dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e comunicherà l’esito in seduta pubblica. 

9.4 La commissione giudicatrice, dopo queste operazioni, sempre in seduta pubblica procederà all’apertura della busta “B- offerta economica” dando lettura delle offerte economiche dei concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi dell’articolo 122, comma 9, del D.Lgs. 163/2006, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla quinta cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la sesta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. La commissione di gara procede altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque non si procede ad esclusione automatica ma la stazione appaltante si riserva comunque la facoltà, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse. 

9.5 La stazione appaltante, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, procede a richiedere all’aggiudicatario e al secondo in graduatoria, formalizzando la richiesta tramite fax da inviarsi al numero indicato dai concorrenti nelle dichiarazioni di cui al n. 1) dell’elenco dei documenti da inserire nella busta “A – Documentazione” (modulo Allegato 1 nel caso in cui il concorrente scelga di utilizzarlo), l’esibizione di tutta la documentazione eventualmente non ancora acquisita attestante il possesso dei requisiti generali e dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa. In particolare si richiederanno i seguenti certificati/attestazioni: 

1) copia dei certificati di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 

2) certificato della Cancelleria Fallimentare del Tribunale;

3) (nel caso di imprese assoggettate agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99) certificato di ottemperanza alla legge n. 68/99;

I documenti devono essere presentati entro dieci giorni dalla data di ricevimento del fax di richiesta della documentazione stessa. Inoltre, i documenti devono essere presentati, nel rispetto delle modalità indicate nella lettera di richiesta, in originale o copia autentica nelle forme di cui D.P.R. n. 445/2000 (articoli 18, 19 e 19-bis). 

Relativamente a quanto richiesto ai punti 1), 2) e 3), i certificati non devono essere stati emessi dai rispettivi enti in data anteriore a mesi tre dalla data di ricevimento del fax di richiesta della documentazione. 

9,6 Qualora scaduto il termine di dieci giorni dalla data di ricevimento del fax di richiesta della documentazione di cui sopra l’aggiudicatario e/o il secondo in graduatoria non producano la documentazione richiesta, la stazione appaltante inoltrerà una ulteriore richiesta assegnando un nuovo termine perentorio, non inferiore a cinque giorni, per provvedere. Nel caso in cui non venga rispettato, da parte di entrambi i concorrenti, tale ulteriore termine perentorio oppure emerga dall’attività di verifica che non sia stata prodotta, sia dall’aggiudicatario provvisorio che dal secondo classificato, idonea documentazione atta a comprovare le dichiarazioni rese, si applicheranno le sanzioni di cui all’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e si procederà, previa riattivazione del procedimento, in seduta pubblica (il cui giorno, ora e luogo sarà comunicato ai concorrenti tramite fax inviato con almeno 48 ore di anticipo sulla data della seduta stessa), alla determinazione della nuova soglia dell’offerta ed alla conseguente nuova aggiudicazione,dichiarando   aggiudicatario provvisorio il concorrente che abbia prodotto nei termini la documentazione richiesta comprovando le dichiarazioni rese (Cfr. Sentenza del Consiglio di Stato, Sezione IV, n. 4840/2007); 

9.7 Sempre ai fini delle verifiche di cui all’art. 48, comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e delle verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni contenute nella busta “A” attestanti il possesso dei requisiti generali (art. 38 del D.Lgs. 163/2006), all’aggiudicatario e al secondo in graduatoria, la stazione appaltante, oltre ad acquisire i documenti di cui ai precedenti punti direttamente dalle imprese interessate, procederà anche ad autonomi riscontri sia dai dati risultanti dal casellario informatico istituito presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici sia acquisendo altri documenti – ed in particolare i certificati dei casellari giudiziali, i certificati dei carichi pendenti, i certificati attestanti la posizione rispetto agli obblighi di pagamento delle imposte e tasse e il DURC (documento unico di regolarità contributiva) - direttamente presso gli Enti competenti. 

9.8 Relativamente al DURC (documento unico di regolarità contributiva che attesta la posizione di regolarità contributiva dell’impresa verso tutti gli enti previdenziali e assistenziali) si precisa che la stazione appaltante non procederà a sindacare le risultanze di tale fidefacente documento. In altri termini la stazione appaltante, coerentemente alle interpretazioni espresse in recenti sentenze del Consiglio di Stato (CdS. Sezione Quinta n. 147/2008, CdS. Sezione Quinta n. 4273/2007, CdS. Sezione Quinta n. 5575/2007), prenderà atto delle risultanze del documento unico di regolarità contributiva (DURC) senza in alcun modo procedere a sindacarne i contenuti. La situazione di non regolarità contributiva risultante da un DURC negativo sarà considerata motivo di esclusione ai sensi dell’art. 38, comma 1, lettera i), del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. La stazione appaltante provvederà ad informare l’impresa concorrente del provvedimento negativo tramite fax inviato al numero indicato dal concorrente stesso nel modulo Allegato 1. 

9.9 Nel caso in cui la stazione appaltante accerti - in seguito agli autonomi riscontri e verifiche sulle dichiarazione rese dall’aggiudicatario e dal secondo in graduatoria di cui sopra – la presenza in capo ad entrambi i concorrenti di una o più cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 o riscontri false dichiarazioni, si applicheranno le sanzioni di cui all’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e si procederà, previa riattivazione del procedimento, in seduta pubblica (il cui giorno, ora e luogo sarà comunicato ai concorrenti tramite fax inviato con almeno 48 ore di anticipo sulla data della seduta stessa), alla determinazione della nuova soglia di anomalia ed alla conseguente nuova aggiudicazione, secondo quanto sopra specificato. 
- Invece, nel caso in cui uno solo dei primi due concorrenti sia escluso in seguito alle verifiche effettuate dalla stazione appaltante, non si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia, fermo restando l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 nei confronti del concorrente escluso. 

9.10 Quindi, si procederà in seduta pubblica, previa riattivazione del procedimento, alla rideterminazione di una nuova graduatoria solo nel caso in cui sia l’aggiudicatario provvisorio che il secondo classificato non forniscano la prova delle dichiarazioni rese sul possesso dei requisiti o non confermino le loro dichiarazioni oppure emerga dalle verifiche e dagli autonomi riscontri della stazione appaltante che entrambi non sono in possesso dei requisiti di accesso alla gara o abbiano effettuato false dichiarazioni. 

9.11 I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

9.12  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purchè essa sia ritenuta congrua e conveniente. 
In caso di offerte uguali,  si opererà secondo le disposizioni stabilite dall’art. 77 del R.D. n. 827/1924
9.13 Soggetti ammessi all’apertura delle offerte:  i legali rappresentanti dei concorrenti  ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di  specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti
10 -   AGGIUDICAZIONE  DEFINITIVA  E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

10.1 Al termine della procedura di affidamento è dichiarata da parte della preposta commissione l’aggiudicazione provvisoria. La stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, provvede all’aggiudicazione definitiva mediante apposita determinazione del Dirigente preposto. Si precisa che l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta. 

L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, la stipulazione del contratto ha luogo entro il termine di 30 giorni, salvo un diverso maggior/minor  termine espressamente concordato tra la stazione appaltante e l’aggiudicatario;

10.2 La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e dalla verifica dell’assenza di altre cause ostative alla stipula del contratto - come l’insorgere di una o più delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni o di altre cause ostative elencate dal  bando o dal CSA , successivamente alla avvenuta efficacia aggiudicazione definitiva - risultanti dal casellario informatico istituito presso l’Osservatorio per i lavori pubblici o dal DURC (documento unico di regolarità contributiva) o da altri riscontri effettuati dalla stazione appaltante. La stipula del contratto avverrà in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’amministrazione aggiudicatrice, tutte le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario. 

11- ESCLUSIONE - AVVERTENZE -

Resta inteso che:

- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non   giunga a destinazione in tempo utile;

- trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od   aggiuntiva di offerta precedente;

- non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento  ad offerta relativa ad altro appalto;

- non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro appalto, salvo non sia previsto esplicitamente  alle presenti norme ai sensi dell'art. 15 della Legge 10.12.1981 n. 741;

- non si darà corso all'apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 12:00 del giorno  23.06.2008 che risulti pervenuto non a mezzo del servizio postale di Stato o mediante agenzia di recapito autorizzata o sul quale non sia apposto il mittente, la scritta relativa alla specificazione dei lavori oggetto della gara, non sia sigillato con ceralacca  o nastro adesivo e  non sia controfirmato sui lembi di  chiusura;

- non sarà ammessa alla gara l'offerta nel caso che manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei  documenti richiesti; parimenti determina l'esclusione della gara il fatto che l'offerta non sia contenuta nell'apposita busta interna debitamente sigillata con ceralacca o nastro adesivo  e controfirmata sui lembi di chiusura e recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara. In questo caso l'offerta resta sigillata e debitamente controfirmata dal Presidente con indicate le irregolarità, che saranno pure riportate nel verbale e rimane acquisita agli atti della gara;

- non sono, altresì ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni dell'indicazione del prezzo   offerto;

- - il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non far luogo alla gara stessa o di   prorogare la data, dandone, comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano   accampare alcuna pretesa al riguardo;

- la documentazione non in regola con l'imposta di bollo sarà  regolarizzata ai sensi dell'art. 16 del    D.P.R.  30.12.1982 n. 955;

- la sussistenza dei requisiti dichiarati in sede di offerta è accertata dal Consorzio Valle  Crati a. secondo le disposizioni vigenti in materia;

-  i benefici derivanti dall’aggiudicazione sono soggetti a decadenza ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000;
-  tutti i requisiti speciali richiesti dovranno essere comprovati su richiesta del Consorzio Valle Crati i  mediante esibizione della documentazione indicata nel D.P.R. n. 34/2000;

- non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 75 D.P.R. n. 554/99 come da ultimo sostituito dall’art. 2 del D.P.R.  n. 412/2000 e di cui alla L. n. 68/99.

- le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o  corredati di traduzione giurata;

- sono validi a tutti gli effetti gli atti e documenti esibiti spontaneamente in luogo delle dichiarazioni    autocertificate e riconosciute regolari dalla stazione appaltante;

- gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora   

   espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti adottando il valore dell’Euro.
- i modelli allegati al presente disciplinare fanno parte integrante e sostanziale dello

stesso;

- ogni volta che è richiesta la produzione di copia fotostatica non autenticata di un docu mento di identità del sottoscrittore in esecuzione dell’art. 38, c.3, D.P.R. n.445/2000, si precisa che, a pena di esclusione, dovrà essere prodotta copia della carta d’identità oppure di un documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35 del medesimo D.P.R. n. 445/2000.
-mentre l'aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l'impresa aggiudicataria, essa non costituisce conclusione del contratto che sarà stipulato solo dopo il positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
12 - MODALITA' ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO DELLA     PRESTAZIONE CON RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA CHE LE PRESCRIVE -

L'opera è finanziata con risorse proprie della stazione appaltante e/o con apposito mutuo  della CCDDPP

I pagamenti in acconto saranno effettuati a norma  di quanto previsto dal : “Capitolato Speciale d'Appalto”.

Per la decorrenza  degli eventuali interessi  di ritardato pagamento  non si terrà  conto  dei giorni necessari per il controllo e la verifica  dei documenti contabili  da parte della stazione appaltante , quantificati in un tempo massimo di 30 giorni  a norma di quanto previsto  dal capitolato speciale d’appalto  

Non è dovuta  alcuna revisione  prezzi  salvo quanto previsto  dall’art. 133 del Dlgs 163/2006
Ai sensi del 1’ comma  dell’art. 5 della legge 140/1997 l’anticipazione non sarà erogata 

13 - PERIODO MINIMO DI SVINCOLO DELLE OFFERTE - 
Le offerte presentate si riterranno vincolate per un periodo di 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla data di presentazione delle stesse.

14 OBBLIGHI DELL'AGGIUDICATARIO - EVENTUALI CONSEGUENZE -
14.1 La Ditta aggiudicataria dovrà produrre quanto di seguito elencato:

a) Modello GAP. Il concorrente aggiudicatario deve trasmettere all’Ente appaltante entro dieci giorni dall’aggiudicazione il Modulo GAP, prescritto dalle istruzioni emanate dal Ministero dell’Interno, in attuazione della legge 10.12.1982 n. 726, debitamente compilato nella parte riservata all’aggiudicatario e sottoscritto dagli stessi soggetti indicati per la sottoscrizione dell’offerta. Nel caso di aggiudicazione ad ATI, il modulo di cui sopra deve essere presentato sia per la capogruppo che per le mandanti. 

b) Atto Costitutivo ATI. Qualora l’aggiudicazione sia stata effettuata nei confronti di un raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito, il relativo mandato e la connessa procura dovranno essere presentati entro 20 giorni dall’aggiudicazione.

c) Cauzione definitiva. Il concorrente aggiudicatario, o la capogruppo, ha l’obbligo di costituire una garanzia fidejussoria definitiva, conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12/03/2004 n. 123, pari al 10% dell’importo di contratto. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La garanzia definitiva è ridotta del 50% per le imprese, o capogruppo , che presentino la certificazione di cui alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata dagli organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore  è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria di cui all’art. 141, co. 9, del D. Lgs. 163/2006 s.m.i.

d) Verbale ex art. 71 D.p.R. 554/99. Il responsabile del procedimento e l’impresa appaltatrice, prima della stipula del contratto dovranno concordemente verbalizzare il permanere delle condizioni che consentano l’immediata esecuzione dei lavori ai sensi del co. 3 dell’art. 71 del DPR 554/99.

e) Piani di sicurezza. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore redige e consegna al committente: 

· eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento, nei casi previsti dal decreto legislativo 494/96 s.m.;

· un piano operativo di sicurezza previsto dal decreto legislativo 494/96. 

· Tali documenti formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

 Si ricorda che il piano di sicurezza forma parte integrante del contratto di   appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di  risoluzione del contratto. Il direttore di cantiere e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza.

f) Inadempienze. Nel caso in cui l’aggiudicatario non ottemperi alle richieste della S.A., nei tempi assegnatigli, verrà attivata la procedura prevista dall’art. 113, co. 4 del D.Lgs n. 163/06 e s.m. ed incamerata la garanzia provvisoria dandone comunicazione all’autorità per la vigilanza.

g) D.P.C.M. n.187/1991. Le società di cui all’art. 1 del D.P.C.M. 11.5.1991 n. 187 dovranno inoltre presentare, prima della stipula del contratto, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice ai sensi del 3° co. dell’art. 38 del DPR 445/2000, circa la composizione societaria di cui all’articolo medesimo.

h) DURC. L’amministrazione richiederà, a carico dell’aggiudicatario, il DURC, per verificare la regolarità contributiva della stessa presso INPS, INAIL .e Cassa Edile .

La S.A. procederà ai pagamenti solo a seguito di verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori.

i) Certificazione ai sensi della l. 68/99 art. 17. L’Amministrazione richiederà certificazione, a carico dell’aggiudicatario,  da cui risulti essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

j) Cause ostative. Sarà cura dell’Amministrazione accertare l’inesistenza di cause ostative alla stipula del contratto. Nell’ipotesi in cui si riscontrino, in capo all’aggiudicatario, cause ostative alla stipula del contratto conseguenti al procedimento di cui sopra, il Presidente della Commissione di gara riapre, in seduta pubblica, la gara stessa, riprendendo la procedura dall’ultimo atto valido.

k) Assicurazioni e Polizze. L’aggiudicatario dovrà, ai sensi dell’art. 103 del DPR 554/99, e del presente  del Capitolato Speciale presentare almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, polizza di assicurazione per danni di esecuzione e di responsabilità civile verso terzi. La somma assicurata per distruzione totale o parziale di impianti ed opere preesistenti dovrà essere pari ad € 500.000,00 L’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi richiesta è pari a € 500.000,00, con massimale di € 500.000,00.

l) Modalità di pagamento. L’appaltatore dovrà presentare anche una dichiarazione con la quale indica le modalità di pagamento richieste e designa la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in acconto o a saldo, anche per effetto di cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante. 

14.2 Resta inteso che : 

· L’appaltatore ha l’obbligo di adottare opportuni accorgimenti tecnici, pratici ed organizzativi volti a garantire la sicurezza sul lavoro, dei propri addetti e di coloro che dovessero collaborare, a qualsiasi titolo, con gli stessi.  
In particolare, ricade interamente sull’appaltatore ogni responsabilità in materia di sicurezza fisica e salute dei lavoratori ai sensi delle norme dettate dal DLgs. 626/94 e s.m.i., comprese quelle legate all’adeguamento delle attrezzature alle norme antinfortunistiche vigenti, alla fornitura del dispositivi di protezione individuale , all’assicurazione del personale contro gli infortuni ed alla predisporre del piano di sicurezza come previsto dalla vigente normativa in materia. Su tale punto si rinvia  comunque a quanto previsto in materia nella seconda parte del disciplinare  

· L'Impresa aggiudicataria si obbliga, altresì, ad applicare tutte le clausole relative all'osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai Contratti collettivi di lavoro, nonché tutti gli adempimenti previsti dalla Legge 19.03.1990 n. 55. 

· L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono al Consorzio Valle Crati  o Ente committente prima dello inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici. L'appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente al Consorzio Valle Crati copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

· Il Consorzio si riserva la facoltà in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede d'offerta.

 15 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 196/2003 " Codice in materia di protezione di dati personali" l'Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali alla stessa forniti :

Finalità del trattamento

I dati inseriti nei plichi richiesti per la partecipazione alla gara, vengono acquisiti dall'Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, vengono acquisiti dall'Amministrazione per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei concorrenti richieste per l'esecuzione dell'appalto nonché per l'aggiudicazione e, per quanto riguarda la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge.

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall'Amministrazione ai fini della stipula del contratto, per l'adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso.

Tutti i dati acquisiti dall'Amministrazione potranno essere trattati anche ai fini di studio e statistici.

Natura del conferimento

Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia il rifiuto di fornire i dati richiesti dall'Amministrazione, potrebbe determinare, a seconda dei casi, l'impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla gara o la decadenza dell'aggiudicazione.

Dati sensibili e giudiziari

Di norma, salvo i casi previsti dall'art. 38 del codice e dalla normativa antimafia, i dati forniti dai concorrenti e dall'aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come "sensibili" e "giudiziari", ai sensi dell.art. 4, comma 1, lettere d) e c) del D.L.gs 196/2003.

Modalità di trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall'Amministrazione in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e telematici idonei a trattarli nel rispetto delle regole di sicurezza previste dalla norma vigente.

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati

I dati potranno essere comunicati:

-Al personale dell'Amministrazione che cura il procedimento di gara o a quello in forza ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente;

-A collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza od assistenza all'Amministrazione in ordine al procedimento di gara o per studi a fini statistici;

-Ai soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte delle commissioni di gara, di collaudo, etc, che verranno di volta in volta costitute;

-Ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. soggetti.

I dati conferiti dai concorrenti, trattati in forma anonima, nonché il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell'appalto, potranno eventualmente essere diffusi tramite il sito  dell’ente 

Diritti del concorrente interessato Al concorrente in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all'art.7 del D.Lgs.196/2003;

Titolare del trattamento

Titolare del trattamento è il Consorzio Valle rati Cda Cutura ss107 Rende , Responsabile del Procedimento Dr. Oreste Bernardini.
Consenso del concorrente interessato

Acquisite, ai sensi dell'art. 13 del D.L.gs 193/2003, le sopra riportate informazioni, con la Presenta zione dell'offerta e/o la sottoscrizione del contratto, il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali come sopra definito.

Il concorrente in sede di presentazione dell'offerta potrà specificare se e quale parte della documenta zione presentata, ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi, knowhow,brevetti, etc. In tal caso l'Amministrazione consentirà l'accesso, ma non l'estrazione di copia.

16 CONTROVERSIE  E PROCEDURE DI RICORSO 
16.1 Eventuali controversie giudiziarie saranno affidate al giudice competente,secondo le regole della giurisdizione. E’ esclusa la competenza arbitrale.
16.2 E' ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo competente entro 60 giorni ai sensi della Legge 1034/1971.

Organismo responsabile delle procedure di mediazione: Responsabile unico del procedimento.  Informazioni sui termini di presentazione del ricorso:

 a) entro 60 giorni dalla pubblicazione del bando per motivi che ostano alla partecipazione; 

 b) entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento di esclusione;

 c) entro 60 giorni dalla conoscenza del provvedimento di aggiudicazione.

Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione di ricorso. Responsabile del procedimento di gara.

17  DOMICILIO  DELL’APPALTATORE  

L’appaltatore dovrà eleggere domicilio presso l’ufficio tecnico del Consorzio Valle Crati , salva la possibilità di successivi cambiamenti nel corso della durata dell’appalto.
18 SPESE  

Tutte le spese contrattuali,nessuna eccettuata o esclusa, saranno poste a carico dell’appaltatore.
19  RINVIO ALLE NORME VIGENTI  

Per quanto non previsto nel presente capitolato si rinvia alle norme vigenti in materia  ed in particolare  a quelle relative l’appalto e l’esecuzione  di llpp e  quelle in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro,oltre che alle norme del Codice Civile e alle altre disposizioni di legge nazionali  e comunitarie vigenti in materia
 20 INVIO DEL BANDO DI GARA 
Data di invio alla Guri  21.05.2008

Rende li  21..05.2008                                      Il Responsabile del Procedimento 

                                                          Fto. Dr. O. Bernardini  

Note

 Per evitare di incorrere nei casi di esclusione dalla gara, si raccomanda l’attenta lettura e puntuale applicazione delle norme previste dal presente Disciplinare di Gara.

Per ogni chiarimento si invita a contattare il Responsabile del procedimento all’indirizzo sopra indicato
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